
AVVISI PARROCCHIA DI CUCCIAGO 
 
Domenica 6 settembre 
II dopo il Martirio di san Giovanni  
 
Lunedì 7 settembre 
Inizio della Catechesi per i ragazzi della V 
primaria nei luoghi e orari indicati 
ore 20,30 in Auditorium “Aperti a conside-
rare le nuove disposizioni, i protocolli e le 
indicazioni per la riapertura, aggiornati in 
tempo reale”. A questo incontro che sarà 
via web sono invitate le catechiste dell’I.C, 
gli educatori dei preadolescenti e adole-
scenti e il Consiglio dell’oratorio, dirigenti 
e allenatori della Società sportiva. 
 
Martedì 8 settembre 
Festa della natività di Maria e inizio 
dell’Anno Pastorale 
Sante Messe ore 8,30 e 20,30 animata dalla 
Corale (Non è consentito svolgere la pro-
cessione) 
 
ore 20,30 In Auditorium sono attesi gli 
educatori dei preadolescenti e degli adole-
scenti. L’ incontro sarà via web con lo psi-
coterapeuta Alberto Pellai che aiuterà a im-
postare percorsi formativi e di accompagna-
mento per i preadolescenti e gli adolescenti. 
 
Mercoledì 9 settembre 
ore 20,30 in Auditorium è atteso il direttivo 
della società Sportiva, gli allenatori e il 
Consiglio dell’oratorio. L’incontro via web 
aiuterà a inquadrare la ripartenza dello sport 
in oratorio presentandone possibilità e pro-
cedure 
 
Venerdì 11 settembre 
ore 20,30 Si ritrovano in Cappellina le Ca-
techiste della I secondaria 
 
Sabato 12 settembre 
ore 14,30 in chiesa Parrocchiale sono attesi 
i genitori dei ragazzi della I secondaria 
(indicazioni per la Celebrazione della Cresi-
ma e iscrizione all’anno) 

Domenica 13 settembre 
III dopo il Martirio di san Giovanni  
ore 10,30 Santa Messa e XXV di consacra-
zione di Angela Marelli nell’ Ordo Vir-
ginum della Diocesi di Milano. 
 
Dopo le Sante Messe di sabato 12 e dome-
nica 13 ci sarà la vendita dell’olio a favore 
della Parrocchia di Aleppo. 
 
Lunedì 14 settembre 
Festa dell’Esaltazione della Croce 
Inizio della catechesi per i ragazzi della I 
secondaria secondo il programma conse-
gnato. 
ore 20,30 in Capellina incontro delle cate-
chiste della IV primaria 
 
Sabato 19 settembre 
ore 14,30 in chiesa parrocchiale incontro 
con i genitori della IV primaria 
(introduzione all’anno - comunicazioni e 
iscrizioni) 
ore 14,45 Catechisti ed educatori sono atte-
si in Auditorium per ricevere dal Vescovo 
il mandato educativo (via web) 
 
Domenica 20 settembre 
IV dopo il Martirio di san Giovanni  
 
Sabato 26 settembre 
ore 15,00 in chiesa Ritiro Spirituale per i 
ragazzi che faranno la I Comunione 
 

 
CELEBRAZIONE DEGLI  

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 1 novembre 2020 

 Le coppie che desiderano prendere parte 
alla celebrazione degli anniversari di matri-
monio, diano il nome a don Angelo entro 
domenica 25 ottobre 

 

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica 6 settembre 2020                                                                    
Seconda dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore   n° 28/2020 

«Saprai che io sono il Signore» 

 

Il Vangelo della scorsa domenica ci aveva lasciati con 
quella domanda di Erode, piena di paure e di perplessi-
tà: «Chi è costui?». Questa  è anche la domanda che 
attraversa gli interi Vangeli. Gli Apostoli dopo che Gesù 
calma il mare in tempesta si chiedono: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono» (Mt 4,41). Gesù stesso un giorno interrogherà gli Apostoli chiedendo loro: 
«Voi chi dite che io sia?» (Mt 16,15). Al termine del Vangelo di Marco sarà il centurione ro-
mano che ai piedi della croce, guardando Gesù morire, dirà: «Davvero quest’uomo era Figlio 
di Dio» (Mc 15, 39). 

La stessa domanda raggiunge anche noi. Nelle letture di questa domenica possiamo rintrac-
ciare alcuni sentieri che ci possono condurre a dare la risposta sulla identità di Gesù. 

Ci direbbe, per esempio, la pagina del profeta Isaia che Gesù è il nostro Signore, il nostro 
salvatore, il nostro Redentore e le  immagini che il profeta utilizza per raccontare le novità 
che Dio va preparando,  se le rileggiamo alla luce della Pasqua, lo esprimono con evidente 
chiarezza. 

La pagina di Vangelo offre la risposta definitiva alla domanda «Chi è costui?». Gesù è il Figlio 
amato dal Padre - ci viene detto -  e se il Padre è colui che dona la vita anche il Figlio, in 
quanto amato dal Padre, ha il potere di donare la vita, la vita eterna, quella che non tramon-
ta. 

Con la sua risurrezione Gesù sconfigge il potere della morte, e se anche la morte continua a 
far sentire il proprio potere sulla creazione, al termine della storia ogni cosa sarà ricondotta 
nelle mani di Dio dove prenderà vita nuova ed eterna. 

Dobbiamo confessare la fatica a capire l’intensità di questo annuncio. Il Signore ci parla di  
vita, ma sono tanti i segni di morte che vediamo. Il Signore ci parla di unità e di pace, ma ci 
rendiamo conto che sono tanti i segni di disgregazione e di solitudine. Non è facile per noi 
cogliere questo annuncio di novità, tanto che la nostra fede è messa a dura prova. Però sap-
piamo anche che questa è la promessa di Dio, e siamo convinti  che Dio le sue promesse le 
porta sempre a compimento. Mentre  viviamo  il travaglio dell’attesa, oggi vogliamo dire al 
Signore con le parole di San Francesco: «Signore dammi una fede retta, speranza certa, cari-
tà perfetta e umiltà profonda. Dammi, Signore, senno e discernimento per compiere la tua 
vera e santa volontà»    don Angelo 



 INFONDA DIO SAPIENZA NEL CUORE 
Proposta apstorale per l’anno 2020-21 
 
Interrogarsi, porsi le domande giuste, riflettere, confrontarsi con gli altri e, insieme 
agli altri, alzando lo sguardo al Cielo, costruire il domani con rinnovati impegno e 
fiducia. La proposta pastorale 2020/2021 «Infonda Dio sapienza nel cuore», che l’ar-
civescovo Mario Delpini traccia per la diocesi ambrosiana, rimanda alla sapienza, 
dunque a un’intelligenza radicata e ispirata. Sullo sfondo traspare, quasi a ogni pagi-
na, il tempo del Covid-19, che ha segnato profondamente l’esistenza di ciascuno, in 
ogni angolo del pianeta, e che ci consegna oggi una crisi da affrontare con coraggio e 
determinazione. Siamo sulla stessa barca, occorre remare tutti dalla stessa parte… 
Ma, leggendo la lettera del nostro vescovo con gli occhi del comunicatore, trovo as-
solutamente efficace il sottotitolo: «Si può evitare di essere stolti». Chiaro, puntuale, 
va al dunque. Così come era stato lo splendido titolo del Discorso alla città nella festa 
di Sant’Ambrogio del 2018: «Autorizzati a pensare». Non mi addentro – anche per 
ragioni di spazio e di insufficienti competenze – nell’articolato testo della lettera per 
l’anno pastorale che ci attende. Mi soffermo invece su questo invito dell’Arcivescovo 
a ragionare, a leggere in filigrana il vissuto quotidiano, a cercare chiavi di lettura dei 
nostri giorni con gli occhi della fede. In fin dei conti un richiama a essere «discepoli 
della sapienza» e «con sapienza»; credenti moderni che mentre provano a vivere da 
cristiani con l’aiuto della Parola e dei sacramenti, stanno dentro il tempo e il mondo, 
condividendo con ogni essere umano la storia nella quale il Signore li pone. Vi si 
scorge un filo rosso che parte dal Vangelo, passa per la lettera A Diogneto, trova un 
approdo e un trampolino nel Vaticano II. Papa Francesco e monsignor Delpini richia-
mano a un «esercizio di docilità allo spirito», al dialogo fraterno, a valorizzare l’intel-
ligenza umana che, illuminata dalla fede, si predisponga al futuro avendo come riferi-
mento gli insegnamenti del Signore e la “pratica” nella comunità ecclesiale. Insom-
ma, una rinnovata intelligenza pastorale, anche alla luce della tragica esperienza del 
coronavirus, che vogliamo lasciarci alle spalle assumendone però insegnamenti e 
orientamenti prospettici. L’Arcivescovo di Milano ricorda le recenti parole del Papa 
alla gente di Lombardia: «La pandemia ha segnato a fondo la vita delle persone e la 
storia delle comunità», ora «occorre costruire il domani: esso richiede l’impegno, la 
forza e la dedizione di tutti». Facendo tesoro di quanto abbiamo vissuto «potremo 
uscire da questa crisi spiritualmente e moralmente più forti; e ciò dipende dalla co-
scienza e dalla responsabilità di ognuno di noi. Non da soli, però, ma insieme e con la 
grazia di Dio. Come credenti ci spetta testimoniare che Dio non ci abbandona, ma dà 
senso in Cristo anche a questa realtà e al nostro limite; che con il suo aiuto si possono 
affrontare le prove più dure. Dio ci ha creato per la comunione, per la fraternità, e ora 
più che mai si è dimostrata illusoria la pretesa di puntare tutto su se stessi, di fare 
dell’individualismo il principio-guida della società». Questo sguardo credente, che 
legge la realtà abitandola, si comprende appieno anche con la scelta di proporre in 
principio le linee pastorali e la prima delle lettere (“Per l’inizio dell’anno pastorale”) 
che accompagneranno il cammino diocesano nei prossimi dodici mesi. Le altre lettere 
giungeranno a tempo debito per l’Avvento, la Quaresima e la Pentecoste. Decisione 
significativa: la pastorale diocesana non si astrae dal tempo umano, semmai lo acco-
sta, lo illumina, lo feconda, lo serve. E chiede a ciascuno di fare, con intelligenza e 
cuore, la propria parte.   
                                                     Gianni Borsa 


